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ALLEGATO ''A''

STATUTO

della Associazione Itaiiana degli Avvocati per la Famiglia e per i

minori A.I.A.F. Sardegna

Articolo I - Costituzione

E' costituita in Cagliari I'Associazione Italiana degli Avvocatr per ia

Famiglia e per i minori, con la denominazione A.i.A.F. Sardegna, che

non ha fini di lucro, aperta all'adesione di ar.'vocati che esercitano la

professione con continuità o prevalentemente nel settore del diritto di

famiglia e dei minori, sui territorio della regione Sardegna, secondo le

direttive ed il riconoscimento da parte dell'A.I.A.F. con sede in Roma,

costituita il 2 febbraio 1993, il cui statuto è stato depositato agli atti del

Dr. Antonefta Russo, Notaio in Tivoli, con verbale del 29 settembre

1995, rep. n.  61614, racc.  n.  2456.

Articolo 2 - Scopi

L'Associazione si propone di promuovere, sul territorio di propria

competenza, le attività e gli scopi sociali dell'A.l.A.F. come espressi 4

all'art. i dello Statuto dell'AIAF Nazionale.

Al fine di reahzzare gli scopi sociali I'associazione promuoverà,

tnoltre, direttamente e/o in collaborazione con altre Associazioni, Enti

Pubblici e Privati, ogni iniziativa ritenuta utile elo necessana di

carattere culturale e formativo.
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Articolo 3 - Patrimonio



Il patrimonio dell'A.I.A.F. Sardegna è costituito da:

a) beni mobili ed immobili;

b) le somme accantonate ed i contributi volontari dei soci e di terzi;

c) da qualsiasi altro bene che le sia pervenuto a titolo legittimo.

Le entrate dell'A.I.A.F. Sardegna sono costituite:

a) dalla quota assoctativa di speftanza delle Associazioni

Regionali/Distrettuali disposta dal Comitato Direttivo Centrale

dell'A.I.A.F., & mente dell'articolo quarto del regolamento Sezioni

Regionali ;

n_-...'.-'-"','-b).dagli 
eventuali contributi concessi da altri enti o persone;

I - . ì

c) dal{/gfmtà di gestione;

da ciualsiasi altro provento pervenuto a qualsiasi titolo.

Articolo 4 - Bilanci

L'esercizio finanziario dell'associazione ha inizio il 1o gennaio e

termina il 31 dicembre di ciascun anno. Enfro il 31 gennaio di os-ni

anno il Presidente deve predisporre il rendiconto dell'anno precedente

ed il preventivo dell'anno in corso da sottoporre all'approvazione del

Comitato Direttivo Regionale/Distrettuale. I1 Comitato Direttivo

Regionale/Distreffuale deve convocare I'Assemblea dei Soci per

l'approvazione del rendiconto dell'anno precedente ed il preventivo

dell'anno in corso, entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio. 11

rendiconto ed il preventivo devono rimanere depositati presso la sede

dell'Assocrazione, per aimeno i 15 giorni precedenti all'assemblea dei

soci.
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i  A r t i c o l o 5 - S o c i
I

-i,,-rno soci di dirÍtto dell'A.I.A.F. sardegna tutti gli awocati residenti

nel territorio della regione Sardegna che siano già soci dell'A.I.A.F.

alla data di costituzione dell'Associazione territoriale, in forza dello

statuto Nazionale.

Per adenre all 'A.I.A.F. Sardegna in quarità di socio sarà necessano

av anzat e domanda al C omitato Diretti vo Re gi on al e/D i stretfu al e.

Il comitato Direftivo Regionale/Distrettuale ricewta la domanda,

delibera in merito entro centoventi giorni dalla sua ricezione.

All'accettazione della nchiesta di iscrizione il socio dovrà versare la

quota di iscrizione, nella misura stabilita per I'anno in corso dal

Comitato Direttivo Centrale.

Articolo 6 - Diritt i  e obblighi dei soci
I S O  r  .

i soci dell'A.I.A.F. Sardegna godono dell'elettorato attivo e passivo
risD,---r nspetto a tutte le cariche.

L A C  r  i .  ILa qualità di associato si perde:

1 .  n̂ l. per sopravvenuti motivi di incompatibilità;
L. l . )- !' per aver commesso atti in contrasto con le finalità ed il buon nome
de l l  ,  ! lJella assoclazlone,
2 .

t ^

mut
rutamenti nel l 'att ivi tà dell 'associato che rendono incompatibi le o

t re €- 
::egiudizievole la sua permanenza nell 'associazrone:

t r n' '  t - - per n'rorosità protratta per oltre un esercizio;
' ì -

: Der recesso, da comunicarsi per iscritto, almeno tre mesi prima dello
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scadere dell'anno sociale;

6. per la perdita dei requisiti personali in base ai quali è stata deliberata

I'ammissione.

La perdita della qualità di associato è deliberata, previa audizione

delf interessato, dal Comitato Direttivo Nazionale dell'A.l.A.F.

Nazionale o su richiesta dei Comitato Drrertivo RegionaleiDistreruale.

Il socio decaduto non ha dinmo alla restituzione delle quote associative

versate.
I

'  Articolo 7 - Organi dell 'associazione

óreani dell 'A.I.A.F. Sardesna:

.)l ' ,Sssemblea Generale dei Soci;'', +. !

il Comitato Diretti vo Re gi onal e/Di streffual e ;

C) il Presidente del Comitato Direttivo Regionale/Distrettuale;

D) iI Collegio dei Probiviri

Le elezioni a qualsiasi carica collegiale devono awenire per iscntto e

sempre con voto limitato a due terzi (arrotondati per eccesso) degii

eligendi.

11 componente di qualsiasi organo collegiale che non partecipa, senza

giustificato motivo a piu di tre riunionì consecutive del consesso di cui

fa parte viene dichiarato decaduto dall'organo di appartenenza che

prowede alla sua sostifuzione.

Gli organi collegiali durano in carica per un triennio e le cariche di cui

al comma precedente sono rinnovabili anche consecutivamente.
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L'Assemblea Generale dei Soci è costituita dai soci in regola con il

versamento della quota sociale dell 'A.I.A.F. Nazionale per l,anno in

corso.

ogai partecipante all'Assembrea Generale dei Soci ha un voto e non

puo avere deleghe.

L'assemblea delibera con le maggioranze prevrste nell 'arr. 21. comma

l, del codice civile.

L'Assemblea Generale ordinaria è convocata dal presidente almeno

una volta I'anno per I'approvazione del rendiconto annuare e del

bilancio di previsione.

L'Assemblea Generale straordinaria è convocata d,iniziativa del

Presidente o quanto ne facciano richiesta un terzo dei soci. per

- -restioni di ri levante interesse associativo.

.\ssemblea Generale, ordinaria e straordinaria, viene convocata dal

:srdente co'awiso di convocazione spedito al domicil io di tutti i

-. .on lettera raccomandata, e-mail, fax o altro mezzo equivalente,

--- -: ne sra certa l'al'venuta ricezione, almeno 30 giorni pnma di

- :.ssato per l',adunanza. In caso di urgenza rr termine di
"  - : - ._ :e  puo essere  ndof to  a  15  g io rn i .

: - r -:: r l:neraie dei Soci è presieduta dar presidente

,  : - , , . - . :  : .  t i  :aso di  impedimento,  dal  socio più anziano

: : : j  i  =:--. ,:: l Ì presidente dell 'assemblea nomina il

_ :  ,  i  :  : : - .  :  - : :  r  : t  1,  redazione del  verbale.
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1. indicare le linee programmatiche per l'attuazione degli scopi sociali;

2 .e leggereogni3anni icomponent ide lComitatodi ret t ivo;

3. eleggere i delegati del l 'Assemblea Generale dei soci del l 'A'I 'A'F',  in

numero pari a uno ogni dleci iscntti, o frazioni superiori a cinque

lscnttl:

4. approva re la relazlone annuale del Presidente'

5 ' a p p r o v a r e a n n u a l m e n t e i l r e n d i c o n t o d i g e s t i o n e e d i l b i l a n c i o d i

previstone;

6. approvare le modifiche dello statuto'

Articolo 9 - Comitato Direttivo

ítato Direttivo Regionale/Distrefuale è composto da un m1n1mo

gl Tl{tù ad un massimo di 7 (sette) membri. Il comitato Direttivo

gionale/DistreffualeeleggealsuointernoilPresidente,

11 Comitato Direttivo RegionalelDistrettuale puo eleggere un tesonere'

Il C omitato Direttivo Re gi onale/D istreffual e :

a. determina la politica associativa attuando le linee proglammatiche

deliberate dall'assemblea per 1'athrazione degli scopi sociali;

b . a p p r o v a a n n u a l m e n t e i l r e n d i c o n t o a n n u a l e e d i l b i l a n c i o d i

previsione predisposto dal Presidente e lo sottopone ail'approvazione

dell,Assemblea Generale dei soci, ai sensi del precedente articoio 3;

c. presenta le evenfuali proposte di modifica dello stafuto'

d. delibera in ordine alle nuove domande di adesione all'assoctazione'

11 Comitato Direttivo RegionaleiDistrettuale si nunisce almeno tre

Volte l 'anno per la programmazione, la disctissrone e la r erif ica delle
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iniziativ'e associative. La riunione dovrà essere convocara almeno 20 

$\; I 
'*,

giorni prima della relativa seduta con lettera raccomandata, e-mail, fax ì i,r-__.
I

o altro mezzo equìvalente, purché ne sia certa l,awenuta ricezione. In N \
\$n i

caso di uÍgenza il termine di convoc azione può essere ridotto a l0 J 
',LS

rVl I \Y

giorn i .  : l  l ^Q(rtÒ n
Il comitato Direttii'o Regionale/Distrethrale e presieduto dal ,y 

j 
t 

1\
Presidente dell'associazione e puo eleggere al suo interno un segretano 

1 i !1
per l'organizzazione del lavoro e per la redazione del verbale delle ^g'\du g l s
riunioni. Ii verbale verrà inviato, a cura del presidente, a futti t # td

/ /
componenti anche a mezzo fax o e-mail.

Articolo 10 - I l presidente !

Il Presidente ha i poteri decisionali ed operativi del Comitato Direttivo t
)

Regionalei Distreffuale, salvo quelli riservati per statuto al comitato ?,LruqÌv, ùcr_ry..l L{usrrr rrè'crvau per òIaruto al Uomltato 
I ^ [

stesso. É \ \
,  \ \

Il Presidente ha la rappres entanza legale dell'associ azione. Dirige futte 1 nt
ì ^ \ìe attività necessarie ed opporfune per ir raggiungimento degli scop i a, 

N
statutari e cura I'esecuzione delle delibere dell'Assemblea Generale dei éL 

\ì
\

Soci. Dura in carica un triennio e può essere rielefto.

Il Presidente predispone la relazione annuale da sottoporre unitamente 1 2
- . J

al rendiconto dell'anno precedente ed il preventivo dell,anno in corso, ^l 
J

( , o

.- Comitato Direttivo Regionale/Distreffuale. t -í 
'A

\>
-- :resrdente predispone il rendiconto dell 'anno precedente ed i l ---, 

ì J. J  
CJ  ( \ , - - -

:-:- ' . : : :r1, 'o dell 'anno in corso, da presentare al Comitato Dirett ivo ,J 
-d \ì : '

: i I: : r  - ,  : . :  ) is t ret tuaie entro i l  31 gennaio di  ogni  anno )  t  - l
1 ó t " l-->

€ \ -
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Articolo 11 - Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri eletti, ogni triennio,

dall'Assemblea Generale dei Soci tra gli iscritti alle associazioni

aderenti. Il collegio dei probiviri dura in carica un triennio, in quanto i

suoi membn conserv'rno ia qualità di iscritti a un'associazione aderente;

la perdita di taie qualità comporta la sostiruzione con ur-r supplente.

fino allo scadere del triennio.

n Collegio elegge al suo interno un Presidente e sl Pronuncla

e secondo equità, su ogni

Centrali e su quanto attiene

inappellabilmente, senza formalità

controversia tra soci e Organi

olíior,"*u nza del presente Statuto'

iufi*e nmessa pregiudizialmente al Collegio dej Probivin

anche in
4 , .

qtfalsiasi controversia tra soci, tra socl e assoclazrone'

relazione alla interpretazione del presente Statuto'

Articolo 12 - Durata

L'Associazione ha durata illimitata e il suo sciogiimento deve essere

deliberato dall'Assemblea la quale prowederà alla nomina di un

liquidatore e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio'

La devoluzione del patrimonio associativo, in caso di scioglimento per

qualunque causa dell'Assoctazione, awerrà a favore dell'A'I'A'F' o di

altre Sezioni Regionali/Distreffuali, di associazioni con finalità

analoghe o a fini di pubblica utilità'

Articolo 13 - Disposizioni di Rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si fa nferimento al



codice civile e alle disposizioni di Iegge in materia. All,A.I.A.F,
vengono riconosciuti poteri di tutera e viglanzaed ir diritto e dovere di
disporre ispezroni e, in caso di mancato funzionamento, di gravi
irregorarità e di viorazioni statutarie, di sciogriere gri organi sociarr enominare un commissario Straordinario con ir compito diregolaizzare la sirua zrcne nej termine massimo di quanro mesi dallasua nomina, convocando l,assemblea generale dei s

gri organi socia]i. 

-' Ò".vrqru utrI socl perché nnno'i

ciascuna associazione territoriare, regionare o distreftuare risponde
esclusivamente degri atti e dei rapporti giuridici, economici epatrimoniari da essa posti in essere secondo i principi stabiriti darcodice civile per le associazionj non riconosciute e non haresponsabirità per gri atfi compiuti date artre associaz.

dal nazionale. 
eoouurilZlonr territoriali o

Articolo I4 - Disposizioni transitorie
Lo Statuto della Sezione Regionale/Distretfuale 

enrra
momento stesso della sua approvazione da parte degli
preposti.

rn vigore al

organi a cio
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-
Il

f Verbaie di assemblea ordinaria dei soci del l5 n 2A07-
a

I l  giorno 15 dicembre2A0T alie ore 10,30 nell 'aula dell 'udierza coliesrare :;. ::.- -r-:.: -:, .
minorenni di  cagl iar i  s i  e r iuni ta I 'assemblea dei soci  del l 'a iaf  sarcÌegna. ass:, . - . la: .  :_:_ r :  - . :  -
(associazione awocati per la famigii e per i minori). Preside I 'assemblea i 'an. Luise..= :,::
l'al'v. Anna Marinucci è nominata segretario.
I l  presidente constatata la regolar i tà del le convocazioni e del la seduta da iniz io ai  laron Fre,. ,5-,
nel l 'ordine del giomo.
1)il presidente svolge la relazione introduttiva sull'attività svolta dall'aiaf regionale e dall'araf
nazionale nell'anno 2A07 . Viene in particolare illustrata ia necessità di adeguare lo suruto
regionaie alie modifiche dello slatuto nazionale apportate nel congresso nazionale del maggio200j;
modifiche ampiamente discusse dall'assemblea del (quella che precede il congresso) nella quale si è
definita la posizione deli'aiaf sardegna rispetto al dibattito congressuale con I'elezione dei delesati
ai congresso.
Viene data lettura degli articoli delio statlrto resionaie con le modifie he rese necessalc
dall'adeguamento deiio stesso allo statuto nazionale, come moclil-rcato nel cL)ncrcssL, iidrli,lr-ir: -1!a:
del maggio 20A7 a Roma, una norrna ransitoria dello statuto nazionale prevede I'adeguamenro
degli statuti regionali entro il termine del 31 dicembre 2007 .
Le modifiche riguardano principalmente gli scopi deil'associazione, che risultano ampliati come
descritto all 'art 2 delio statuto nazionale, che deve essere recepito dagii statuti regionali o che a cui
essi devono fare rinvio, ed ai requisiti per I'assunzione della qualità di socio.
Entrambi i temi sono già stati discussi ed afFrontati nell'assemblea generale regionale
precongressuale svolta nei 2007.

no illustrate articolo per articoio Ie modifiche ed integrazioni necessarie
on modificato
Itre al richiamo agii scopi dell'aiaf come descritti nell'an 1 dello statuto nazionale viene

b il testo di tale articolo
é+Art 3: viene prevista I'istituzione di sedi territoriali secondo la previsione dello stafuro nazionale.

Per effetto dell'inserimento di questa previsione nell'art 3 dello staruto regionaìe risulta modificata
h-sUccessiva nume razione

.$a-{{già art 3): non modificato
t .ffilgià art 4) il rendiconto ed il preventivo di ogni esercrzio devono essere presentati entro ii
\tÉEe del 28 febbraio e non piu dei 31 gennaio:
Art 6 ftià art 5): viene modificato con il richiamo all'art 3 dello staturo nazionale che indica r
rèqúísiti per assunere ia qualità di socio
.{lt Z 1giÀ 6) vengono uggì*t. alle cause di perdita della qualiu di socio queile di cui ai numeri da
. a l0 dell'art 7 delio statuto nazionale
.{n 8 (già7) non modificato
.{n 9 (già 8) non modificato
.ìÍ 10 (già 9) dopo ia lettera d viene aggiunta la ieftera e) di cui allo staruto nazionale art 9
.ìii 1 1 (già l0) viene inserita a modifica relativa alla rieieggibilità per non piu di due volte
r,:':'isecutive del presidente
.- i2 .72,73,14 non modificati nel testo ma solo nella numerazione sfalsata di uno.
- ,ssemblea approva aìl'unanimità ciascuna delle modifiche ed approva con ulteriore unanime
' :':z!one il testo dello staruto nei suo compiesso. nella versione modificata ed integrata. in
-::::'lneranza alle disposizione dell'aiaf nazionale. Il testo modificato verrà depositato presso il
. -',=- - insieme a copia del presente verbale ed a copia det !99:-=o slatulo n4zlonale_, _ _

- .-.-. Pisano svolge una breve relazione sul tema della lormazione perrnanente degli avvocati
'=:-: jo ie norme in vigore dal gennaio 2008. a cui segue un rivo drbanito sul ruolo delle
' ,--: . :z:oru. der consigl i  del l 'ordi(nee del consigl io nazionaie forense nel sistema di cui si sta
:.-. -::-::, ìa spenmentazione. L'aiaf intende promuo\ere la realtzzaztone di alcum eventi formativi i


